
L’Ontologia del Prezzo - Perché il VWAP è 
l'unico "Dio" del Mercato 
Dimentica tutto quello che hai imparato sui canali YouTube retail o nei manuali di 

analisi tecnica obsoleti. Se vuoi operare con successo sui Futures (ES e NQ), devi 

accettare una verità brutale: il mercato non è un grafico di candele, è un 
meccanismo di aste. 

Il trader amatoriale osserva il mercato in due sole dimensioni: Prezzo e Tempo. 

Guarda candele a 5 minuti, a 15 minuti, o orarie, cercando pattern geometrici (testa e 

spalle, bandiere) che sono puri artefatti visivi del passato. Ma il tempo è una variabile 

artificiale e ingannevole nel trading. Il mercato non inverte la rotta perché è passata 

un'ora; inverte perché è stata consumata tutta la liquidità disponibile a un certo 

livello. 

Il VWAP (Volume Weighted Average Price) è lo strumento che aggiunge la terza, 

imprescindibile dimensione: il Volume. In questo capitolo, distruggeremo la tua 

visione bidimensionale del prezzo e la ricostruiremo attorno all'unica metrica che 

conta davvero per chi muove miliardi di dollari: la liquidità media transata. 

1.1 La Scienza dietro la Linea: Oltre la Formula 
Matematica 
Il VWAP non è una "media mobile" evoluta. Una media mobile semplice (SMA) tratta 

ogni chiusura allo stesso modo, indipendentemente dal fatto che siano stati 

scambiati 10 o 10.000 contratti. Una media mobile esponenziale (EMA) tenta di 

correggere questo limite dando più peso al tempo recente, ma ignora ancora 

l'intensità degli scambi. 

Il VWAP, invece, dà peso ai soldi reali e pesanti. È l'esatta rappresentazione 

fotografica di dove il capitale istituzionale si è posizionato durante la sessione. 

 

 

 

 

 



Analisi Visiva dell'Equilibrio Istituzionale 

Per comprendere davvero il VWAP, dobbiamo osservare come si manifesta sul 

grafico. Guarda l'immagine qui sotto (Grafico 1). 

 

Grafico 1: ES Futures - Il VWAP come Intraday Fair Value (Equilibrio). 

In questo grafico pulito a 5 minuti di ES (S&P 500), la linea centrale dorata è il 

VWAP. Le bande sfumate in blu rappresentano la 1ª Deviazione Standard (Value 

Area). 

Osserva attentamente l'azione dei prezzi: le candele gravitano costantemente intorno 

alla linea dorata. Quando il prezzo tenta di allontanarsi eccessivamente, viene quasi 

sempre "risucchiato" verso il centro. Questa immagine non mostra un semplice 

indicatore tecnico; mostra la fisica dell'asta di mercato. Il VWAP qui agisce come il 

Fair Value (Giusto Valore) della sessione. I professionisti lo usano come un 

magnete per decidere se il mercato è temporaneamente "costoso" o "economico". 

Qualsiasi movimento fuori dalla SD 1 è considerato un eccesso intraday che, 

statisticamente, tende a essere riassorbito se non supportato da nuovo volume 

aggressivo. 



1.2 Il VWAP come Benchmark Istituzionale: La 
Meccanica dell'Esecuzione 
Perché il prezzo reagisce così violentemente e costantemente alla linea del VWAP, 

come mostrato nel Grafico 1? Non è per la "magia" della matematica o perché tutti 

guardano lo stesso indicatore. È per le Istruzioni Operative Istituzionali e i 

processi di TCA (Transaction Cost Analysis). 

Quando un grande fondo pensione, un fondo sovrano o un asset manager decide di 

allocare 500 milioni di dollari su NQ, non preme un tasto "Market Buy". Farlo 

causerebbe uno slippage devastante, spingendo il prezzo contro se stesso e 

distruggendo la redditività dell'operazione ancor prima di aprirla. 

L'ordine viene inviato a un desk di esecuzione (o a un algoritmo di esecuzione) con 

un mandato preciso: eseguire l'ordine al prezzo VWAP giornaliero o migliore. 

La Gestione del Rischio dell'Esecutore 

●​ Il Bonus del Trader: Se l'algoritmo riesce ad accumulare la posizione sotto il 

VWAP (per un buy), il trader o il gestore dell'algoritmo riceve un bonus perché 

ha ottenuto un prezzo "scontato" rispetto alla media ponderata di tutti i 

partecipanti della sessione. 

●​ La Penalizzazione: Se l'ordine viene eseguito sopra il VWAP, l'esecutore 

viene penalizzato e considerato inefficiente perché ha generato un impatto 

eccessivo e costoso sul mercato. 

Conclusione Operativa: Quando osservi il prezzo che tocca il VWAP e rimbalza nel 

Grafico 1, non stai vedendo un supporto tecnico retail. Stai vedendo algoritmi 

istituzionali massicci che "difendono" attivamente la loro esecuzione media 

giornaliera e assorbono gli ordini retail aggressivi. Non è speculazione; è autodifesa 

finanziaria. 

 

 

 



1.3 Microstruttura del Mercato: Consumo di 
Liquidità vs. Passività sul VWAP 
Per dominare ES e NQ, dobbiamo scendere al livello microscopico e distinguere tra 

due tipi di partecipanti, il cui scontro avviene proprio intorno alla linea del VWAP. 

A. Ordini Aggressivi (Market Orders) 

Questi sono i partecipanti che "consumano" liquidità. Vogliono entrare ora, a 

qualsiasi prezzo disponibile. Sono i retail in preda al FOMO, o gli hedge fund 

quantitativi che inseguono il momentum. Essi spingono il prezzo lontano dal VWAP, 

creando squilibrio (Imbalance). 

B. Ordini Passivi (Limit Orders) - L'Assorbimento Istituzionale 

Questi sono i professionisti. Non hanno fretta. Piazzano grandi ordini limit e 

aspettano che gli aggressivi vadano da loro. Il VWAP è il terreno di caccia principale 

degli ordini passivi istituzionali. 

La Collisione sul VWAP 

Quando il prezzo nel Grafico 1 torna sul VWAP, assistiamo spesso a un fenomeno 

chiamato Assorbimento Passivo. Un grande venditore aggressivo retail colpisce il 

VWAP con violenza. Ma sul VWAP c'è un "muro" di Buy Limit istituzionali (magari 

nascosti come Iceberg Orders). Il venditore aggressivo colpisce il muro, esaurisce le 

sue munizioni e il prezzo, non riuscendo a scendere oltre, rimbalza violentemente 

nella direzione opposta.  



 

 

 



Regola d'oro del Professionista: Noi cerchiamo di identificare i 

momenti in cui l'assorbimento passivo sul VWAP ha successo e la spinta 

aggressiva si esaurisce. Entriamo con i passivi istituzionali, contro gli 

aggressivi retail esausti. 

1.4 L'Evoluzione del VWAP: Anchored VWAP 
(AVWAP) e la Psicologia dei Partecipanti 
Un segreto fondamentale che la maggior parte dei "guru" retail ignora è che il VWAP 

non deve per forza partire dall'inizio della giornata (RTH). I professionisti sanno che 

la psicologia dei partecipanti è legata a eventi specifici. Usano quindi l'Anchored 
VWAP (AVWAP) per monitorare come il "giusto valore" cambi partendo da un 

catalizzatore specifico. 

Dove Ancorare Strategicamete il VWAP per ES e NQ: 

1.​ L'Apertura della Sessione Cash (9:30 EST / 15:30 CET): Questo è il punto 

di ancoraggio standard per il day trading, poiché rappresenta il momento in 

cui entra il 90% del volume strutturale della giornata. È l'AVWAP mostrato nel 

Grafico 1. 

 

2.​ Rilascio Dati Macro (CPI, PPI, NFP, FOMC): Un catalizzatore macroscopico 

resetta la psicologia del mercato. Se ancori il VWAP al minuto esatto del 

rilascio di un dato sull'inflazione, vedrai esattamente dove "le mani forti" si 

sono posizionate in reazione alla notizia. Se il prezzo rimane sopra l'AVWAP 

del CPI, il bias è bullish, indipendentemente dal VWAP giornaliero. 

 

3.​ High/Low della Settimana Precedente o di un Major Swing: Questo 

ancoraggio serve a identificare dove i partecipanti che hanno venduto i minimi 

o comprato i massimi strutturali della settimana scorsa inizieranno a coprirsi 

(Short Squeeze o Long Liquidation). 

 

 



 

 

1.5 La Differenza di "Personalità Operativa": ES vs. 
NQ 
Sebbene la strategia di base sia applicabile a entrambi, ES e NQ sono strumenti 

diversi che interagiscono con il VWAP in modo differente a causa della loro diversa 

profondità di book (Depth of Market). 

ES (S&P 500) - "La Pulizia e la Precisione" 

L'S&P 500 è il mercato futures più profondo e liquido al mondo. È l'equivalente di una 

grande nave da crociera: solida, lenta e prevedibile. Il VWAP su ES viene spesso 

rispettato con una precisione chirurgica, al tick. I retest, come quelli visibili nel 

Grafico 1, sono puliti e privi di rumore. ES è ideale per chi cerca trade a più alta 

convinzione, anche se con movimenti meno esplosivi. 

NQ (Nasdaq 100) - "L'Overshooting e la Caccia agli Stop" 

Il Nasdaq è guidato dalla volatilità tecnologica. Rispetto a ES, NQ ha un book di 

ordini molto più sottile (thin book). Questo significa che bastano meno contratti 

aggressivi per muovere il prezzo di molti punti. NQ ha una personalità "predatoria": 

tende a fare costantemente "Overshooting". Spesso buca il VWAP di 15-20 punti, 

facendo credere ai retail che il trend sia cambiato, cacciando i loro stop loss, e poi 

inverte violentemente tornando alla media. 

Filtro Professionale per NQ: Non entrare mai "al tocco" del VWAP su 

NQ. Aspetta che il prezzo mostri un rifiuto chiaro (una candela che 

chiude sopra/sotto dopo averlo "sporcato" e cacciato gli stop). 

 

 

 



1.6 Visualizzazione e Setup Professionale della 
Workstation 
Per operare con questo livello di precisione, non puoi usare indicatori sgranati o 

gratuiti ritardati. Ecco come devi impostare la tua workstation (TradingView, 

QuantTower, Sierra Chart o ATAS) per massimizzare l'edge visivo: 

1.​ VWAP Central Line: Colore neutro ma distinto (es. Oro o Bianco). È il tuo 

spartiacque binario tra bias Long e Short. 

2.​ Standard Deviation Bands: Imposta tre bande distinte (+/- 1SD, +/- 2SD, +/- 

3SD). Ne parleremo nel Capitolo 5, ma devono essere visibili da subito come 

confini della volatilità. 

3.​ Volume Profile (Session): Da tenere sul lato destro del grafico. Il punto di 

massimo volume della giornata (POC - Point of Control) deve coincidere 

spesso con il tuo VWAP. Se non coincidono (es. VWAP molto più alto del 

POC), c'è una divergenza operativa fondamentale che sfrutteremo. 

 

       Conclusione  
 

Il VWAP non è una linea sul grafico; è la rappresentazione visiva della resa dei conti 
transazionale tra compratori e venditori istituzionali. È il prezzo dove il mercato è 

momentaneamente "giusto". Tutto il nostro edge operativo deriverà dallo sfruttare i 

momenti in cui gli aggressivi retail rompono questo equilibrio e il prezzo corre verso 

una nuova zona di Fair Value. 

Nel prossimo capitolo, vedremo come l'apertura di New York agisce da catalizzatore 

esplosivo per "accendere" il potere direzionale del VWAP e come evitare le trappole 

mortali dei primi minuti di trading RTH. 

Esercizio Operativo: Apri il grafico di ieri di NQ a 5 minuti. Osserva 

quante volte il prezzo ha cercato di allontanarsi dalla SD 1 del VWAP per 

poi venirne risucchiato violentemente. Identifica visivamente i momenti di 

overshooting del VWAP centrale e conta quanti stop retail sono stati 

cacciati prima dell'inversione vera e propria verso la media. Quello che 

hai visto è l'edge che sfrutteremo. 



CAPITOLO 2: La Giungla di New York - 
Meccanica dell'Apertura, ORB e Confluenza 
con il VWAP 

 
Se il Capitolo 1 ha definito cos’è il VWAP a livello teorico, questo capitolo ti insegnerà 
come utilizzarlo operativamente durante la finestra temporale più importante della 
giornata. Nel trading dei Futures su ES e NQ, il fattore tempo è superiore al fattore 
prezzo. Un segnale grafico alle 08:00 EST non ha lo stesso peso di un segnale alle 
09:30 EST. 

L'apertura del NYSE (New York Stock Exchange) segna l'ingresso della liquidità 
"Cash". In questo momento, gli algoritmi istituzionali devono bilanciare miliardi di 
dollari. Il VWAP diventa l'arbitro che stabilisce se un movimento è reale o se è solo 
rumore statistico. 

2.1 La Fase di Assestamento: Il No-Trade Zone 
(09:30 – 09:45 EST) 
 
Dalle 09:30 alle 09:45 EST, il mercato vive una fase di squilibrio puro. Gli algoritmi 
stanno allineando il prezzo dei Futures al valore delle azioni sottostanti. Durante 
questi 15 minuti, il VWAP è estremamente volatile: poiché il volume totale della 
sessione è ancora basso, ogni grosso ordine sposta la linea bruscamente. 

Regola Operativa: 

Nessun ordine deve essere eseguito prima delle 09:45 EST. Questo intervallo serve 
a definire l'Opening Range (OR). Entrare prima significa scommettere sulla volatilità, 
non tradare un vantaggio statistico. 

 

2.2 Definizione dell'Opening Range (OR) e 
dell'Initial Balance (IB) 

 
Per operare con metodo, devi segnare sul grafico due livelli chiave basati sul tempo 
di New York: 

1.​ Opening Range (OR): Il massimo e il minimo raggiunti dal prezzo tra le 
09:30 e le 09:45 EST. Rappresenta la reazione immediata all'apertura. 

2.​ Initial Balance (IB): Il massimo e il minimo raggiunti tra le 09:30 e le 10:00 
EST. Rappresenta la "dichiarazione d'intenti" degli operatori istituzionali per la 
prima parte della giornata. 

La posizione del VWAP rispetto a questi livelli determina il tuo bias per la sessione. 



2.3 Il Filtro del Valore: Breakout e VWAP 
Il trading di breakout (rottura dei livelli) è la causa principale di perdita per i trader 
retail perché ignorano il volume. Un breakout dell'Opening Range ha probabilità di 
successo solo se è confermato dal VWAP. 

Scenario A: Breakout Convalidato (Accettazione del Valore) 
●​ Azione: Il prezzo rompe il massimo dell'OR (o dell'IB) dopo le 09:45 EST. 
●​ Condizione VWAP: Il prezzo deve essere sopra il VWAP e il VWAP deve 

avere una pendenza positiva (verso l'alto). 
●​ Significato: Il mercato sta scambiando sopra il range di apertura e sopra il 

prezzo medio ponderato. Le istituzioni stanno comprando in modo 
aggressivo. 

Scenario B: Breakout Falso (Rifiuto del Valore) 
●​ Azione: Il prezzo rompe il massimo dell'OR. 
●​ Condizione VWAP: Il VWAP è piatto o si trova molto lontano dal prezzo 

(prezzo esteso). 
●​ Significato: È un breakout di "prezzo" senza "volume". Gli algoritmi vedranno 

questo prezzo come troppo costoso e lo riporteranno verso il VWAP (Mean 
Reversion). 

2.4 La Strategia del Retest: L'Ingresso ad Alta 
Probabilità 
Entrare sulla rottura immediata di un livello è spesso inefficiente perché lo Stop Loss 
risulterebbe troppo ampio. La tecnica professionale consiste nell'aspettare che il 
mercato confermi il nuovo livello come supporto o resistenza. 

La Meccanica del "Touch & Go" 
Dopo che il prezzo è uscito dall'Opening Range, cerchiamo un ritorno verso la zona 
di conflitto. La "Golden Zone" d'ingresso è la confluenza tra il bordo dell'OR e la linea 
del VWAP. 

Esempio concreto su NQ (Nasdaq 100): 

1.​ 09:30 - 09:45 EST: NQ definisce un OR High a 18.200 e un OR Low a 
18.150. 

2.​ 09:50 EST: Il prezzo rompe i 18.200 e sale fino a 18.230. Il VWAP sale a 
18.205. 

3.​ 10:05 EST: Il prezzo ritraccia (scende) verso i 18.205, toccando 
contemporaneamente il VWAP e il vecchio OR High. 

4.​ Esecuzione: Si entra Long al tocco del VWAP/OR High. 
5.​ Stop Loss: Posizionato 5-10 punti sotto il VWAP (per NQ) o sotto l'ultimo 

minimo relativo. 
6.​ Target: La seconda deviazione standard superiore del VWAP. 



2.5 Il "Judas Swing" e il Fallimento dell'OR 
Il mercato spesso effettua una finta iniziale per raccogliere la liquidità degli stop loss. 
Se il prezzo rompe un estremo dell'Opening Range e rientra immediatamente 
tagliando il VWAP in direzione opposta, siamo davanti a un segnale di inversione. 

●​ Il Setup: Il prezzo rompe l'OR High, ma non riesce a chiudere due candele 
da 5 minuti sopra di esso. 

●​ Il Trigger: Il prezzo torna sotto il VWAP. 
●​ L'Operazione: Si entra Short con target il minimo dell'OR (OR Low). Chi è 

rimasto intrappolato "Long" sarà costretto a vendere, accelerando il tuo 
profitto. 

 

2.6 Differenze operative: ES vs. NQ 
Caratt
eristic
a 

ES (S&P 500) NQ (Nasdaq 100) 

Precisi
one 

Alta. Tocca il 
VWAP al tick. 

Minore. Tende a "sporcare" i livelli. 

Volatili
tà 

Moderata. 
Movimenti 
fluidi. 

Estrema. Finte e contro-finte comuni. 

Retest Spesso pulito 
sul bordo OR. 

Spesso scende qualche punto sotto il 
VWAP prima di ripartire. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Checklist Operativa del Capitolo 2 
Prima di cliccare, verifica questa sequenza seguendo l'orario di New York: 

1.​ [ ] 09:45 EST: Ho tracciato il massimo e il minimo dell'Opening Range? 
2.​ [ ] 10:00 EST: Il prezzo è uscito dall'OR? Se sì, il VWAP è dalla stessa parte 

del breakout? 
3.​ [ ] Retest: Ho aspettato che il prezzo tornasse a testare il VWAP o il bordo 

dell'OR prima di entrare? 
4.​ [ ] Delta: Il Volume Delta conferma che gli acquisti/vendite sono aggressivi 

durante il breakout? 
5.​ [ ] Stop Loss: Il mio stop è protetto dalla linea del VWAP? 

Questa metodologia trasforma l'apertura di New York da un momento di caos in una 
sequenza logica di eventi. Se il prezzo e il volume (VWAP) non sono allineati alla 
rottura dell'Opening Range, non esiste alcun trade. 

 
Nel prossimo capitolo, analizzeremo la Regola della Polarità: come utilizzare il 
VWAP per definire matematicamente il tuo Bias Direzionale per il resto della 
sessione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dopo aver definito la struttura dell’apertura, dobbiamo stabilire una regola ferrea per 
decidere la direzione delle operazioni. Il problema principale nel trading su ES e NQ è 
l'indecisione: guardare un grafico e non sapere se "conviene" comprare o vendere. In questo 
capitolo introduciamo la Regola della Polarità e la gestione operativa delle Bande di 
Deviazione Standard. Questi concetti trasformano il VWAP in una bussola binaria che 
elimina ogni dubbio interpretativo. 

 

CAPITOLO 3: La Regola della Polarità 
e la Legge dell'Elastico 

Nel trading istituzionale, il bias direzionale non è un'opinione soggettiva basata su una 
notizia o su una sensazione. È una classificazione oggettiva basata sulla posizione del 
prezzo rispetto alla massa monetaria. Il VWAP divide il mercato in due zone distinte: la zona 
dei compratori e la zona dei venditori. 

3.1 La Legge Binaria: Sopra o Sotto 
La regola della polarità deve essere applicata senza eccezioni per evitare il trading 
d'impulso. Se il prezzo scambia sopra il VWAP, il bias è Rialzista (Long) e dobbiamo 
cercare esclusivamente opportunità di acquisto. Se il prezzo scambia sotto il VWAP, il bias è 
Ribassista (Short) e dobbiamo cercare esclusivamente opportunità di vendita. 

Questa distinzione è fondamentale perché il VWAP rappresenta il prezzo medio pagato da 
tutti i partecipanti della sessione. Quando il prezzo è sopra la linea, la maggior parte dei 
trader che hanno comprato oggi è in profitto, mentre chi ha venduto è "intrappolato". I 
venditori in perdita, per chiudere le loro posizioni, saranno costretti a riacquistare, fornendo 
ulteriore spinta alla salita. Operare seguendo la polarità significa muoversi nella direzione 
della minor resistenza. 

3.2 L'Inclinazione (Slope): Il Motore del Valore 
Oltre alla posizione del prezzo, è necessario analizzare l'inclinazione della linea del VWAP. 
La pendenza indica la velocità con cui il valore medio si sta spostando. 

Se la linea ha una pendenza positiva verso l'alto, il valore sta crescendo costantemente e 
ogni ritracciamento sulla linea rappresenta un'occasione d'acquisto ad alta probabilità. Se la 
pendenza è negativa verso il basso, il valore sta calando e i rimbalzi verso la linea sono 
occasioni di vendita. Tuttavia, se il VWAP è orizzontale (piatto), il mercato si trova in una 
fase di equilibrio o "Chop". In questa situazione il prezzo taglierà la linea continuamente 
senza una direzione chiara; un trader professionista rimane fermo quando il VWAP è piatto, 
poiché manca un vantaggio statistico. 



 

3.3 Operatività sulle Bande: SD1, SD2 e SD3 
Le Bande di Deviazione Standard (SD) misurano la dispersione del prezzo rispetto al VWAP 
e ci indicano se il movimento attuale è normale o estremo. 

La Prima Banda (SD1): La Value Area 

Questa zona contiene statisticamente il 68% degli scambi. Se il prezzo rompe la SD1 con 
forza e riesce a chiudere una candela sopra di essa, significa che il mercato sta uscendo 
dalla fase di equilibrio per iniziare un trend intraday. In questo caso, l'operatività corretta 
consiste nell'aspettare un retest (un ritorno) sulla SD1 per entrare a favore di trend. Se 
invece il prezzo tocca la SD1 e viene respinto tornando verso il VWAP, siamo in un mercato 
laterale dove il profitto va cercato solo in operazioni veloci di scalping tra le bande. 

La Seconda Banda (SD2): Momentum e Trend Day 

La SD2 delimita il 95% degli scambi. Quando il prezzo rompe con forza questa banda e 
scambia stabilmente al di sopra (o al di sotto), siamo in presenza di un "Trend Day". In 
queste giornate gli algoritmi di momentum dominano il campo. Se il prezzo buca la SD2 con 
forza, non bisogna mai cercare di invertire la posizione (andare contro-trend), ma bisogna 
mantenere l'operazione aperta spostando lo stop loss a break-even, poiché il mercato 
potrebbe correre fino alla terza banda senza mai voltarsi indietro. Al contrario, se il prezzo 
tocca la SD2 e lascia una lunga ombra (wick) rientrando verso la SD1, il trend sta esaurendo 
la sua spinta iniziale ed è consigliabile incassare parte dei profitti. 

La Terza Banda (SD3): La Legge dell'Elastico 

Oltre la SD3 si trova meno dell'1% degli scambi. Qui il mercato entra in una zona di euforia o 
panico irrazionale. Immagina il prezzo come un elastico collegato al VWAP: oltre la SD3, 
l'elastico è teso al massimo. 

Se il prezzo buca la SD3 con forza esplosiva (spesso su notizie macro), è necessario 
restare fermi perché il rischio è troppo elevato. Il setup professionale avviene quando il 
prezzo "sporca" la SD3, ovvero va leggermente oltre la banda, ma non riesce a mantenere il 
livello e chiude la candela (a 2 o 5 minuti) nuovamente all'interno della banda. Questo è il 
segnale di Reversione (Mean Reversion): si entra contro-trend puntando al ritorno verso il 
VWAP centrale. È uno dei setup più profittevoli perché sfrutta il riposizionamento violento di 
chi è rimasto intrappolato nell'eccesso. 

 

 

 



3.4 Differenze tra ES e NQ nell'uso delle bande 
È fondamentale distinguere il comportamento dei due indici principali. L'S&P 500 (ES) è 
estremamente preciso e tende a rispettare le bande quasi al tick. Un rifiuto sulla SD3 di ES 
ha una probabilità statistica di successo molto elevata. 

Il Nasdaq (NQ), invece, è molto più violento e tende all'overshooting. Può capitare che NQ 
"striscii" lungo la SD3 per diversi minuti, superandola di molti punti prima di invertire 
realmente. Per questo motivo, su NQ non si entra mai al tocco della banda, ma si attende 
sempre una conferma visiva chiara, come una candela di inversione (Pin Bar o Engulfing) 
che chiuda ufficialmente all'interno della zona protetta dalle bande. 

3.5 Il Cambio di Polarità (Trend Flip) 
Il bias non è eterno. Se il prezzo attraversa il VWAP e la linea inizia a curvare nella direzione 
opposta, assistiamo a un "Trend Flip". Se eri Long e il prezzo rompe il VWAP verso il basso 
dopo le 10:30 EST, il bias rialzista è annullato. In questo caso non devi ostinarti a comprare, 
ma devi accettare che il controllo del mercato è passato ai venditori. 

 

Checklist Operativa del Capitolo 3 

Per ogni operazione, verifica questi punti in modo discorsivo: 

1.​ Verifica il Bias: Il prezzo è stabilmente sopra o sotto il VWAP? Questo decide se 
cercherai solo acquisti o solo vendite. 

2.​ Osserva la Pendenza: Il VWAP ha una direzione chiara? Se è orizzontale, attendi 
che il volume prenda una direzione. 

3.​ Analizza la Banda: In quale zona statistica ci troviamo? Se siamo tra VWAP e SD1 
cerchiamo l'inizio del trend. Se siamo sulla SD3, cerchiamo il ritorno alla media. 

4.​ Valuta la Forza: Il prezzo ha rotto la banda con una candela piena (continua il trend) 
o ha lasciato un'ombra tornando indietro (rifiuto del livello)? 

Questo capitolo fornisce le regole matematiche per leggere la struttura del mercato. Nel 
prossimo capitolo passeremo all'esecuzione pratica: i trigger d'entrata, la gestione dello stop 
loss e i target. 

 

 



CAPITOLO 4: Meccanica di Esecuzione - 
I 3 Modelli di Entrata Professionale 
Identificare il bias (sopra o sotto il VWAP) è solo metà del lavoro. Molti trader falliscono 
perché entrano a mercato non appena il prezzo incrocia la linea, finendo spesso vittima di 
falsi segnali o "rumore". Un professionista entra solo quando si verifica un Trigger 
Meccanico supportato dal volume. 

In questo capitolo analizzeremo i tre modelli di entrata basati sulla relazione tra Prezzo, 
VWAP e Volume tra le 09:45 EST e le 11:30 EST. 

4.1 La Regola Fondamentale della Conferma 
Volumetrica 
Prima di analizzare i modelli, devi memorizzare questa legge: 

●​ Rottura del VWAP + Volume Alto = Accettazione. Il mercato sta confermando la 
nuova direzione. 

●​ Rottura del VWAP + Volume Basso = Falso Segnale. Il mercato sta testando la 
zona senza reale convinzione istituzionale. 

Senza l'aumento del volume relativo (confrontato con le candele precedenti) e una spinta 
decisa del Delta, il segnale non esiste. 

 

4.2 Modello 1: Il "Displacement" (Rottura di Forza) 
Questo modello viene utilizzato quando il mercato esce dall'Opening Range con una forza 
tale da non permettere un immediato rintracciamento. È il segnale dell'aggressione 
istituzionale. 

Meccanica del Setup: 

1.​ Fase di Attesa: Aspettiamo la chiusura della prima candela da 5 minuti che rompe il 
VWAP dopo le 09:45 EST. 

2.​ La Candela di Spinta: La candela di rottura deve chiudere oltre il VWAP con un 
corpo esteso (poco fumo, molta sostanza). 

3.​ Il Filtro Volume/Delta: Il volume della candela deve essere superiore alla media 
delle precedenti 3 candele. Il Cumulative Volume Delta (CVD) deve mostrare un 
picco nella direzione della rottura. 

4.​ Ingresso: Si entra Market alla chiusura della candela di rottura (o 1 tick sopra il 
massimo per i Long). 

5.​ Stop Loss: Posizionato sotto il minimo della candela di rottura o dall'altra parte del 
VWAP. 



 

4.3 Modello 2: Il "Value Retest" (L'Ingresso 
Conservativo) 
Questo è il modello a più alta probabilità statistica. Non inseguiamo il prezzo, ma aspettiamo 
che il mercato torni a testare il VWAP per verificare se i compratori (o venditori) sono ancora 
pronti a difendere il livello. 

Meccanica del Setup: 

1.​ Il Breakout Iniziale: Il prezzo rompe il VWAP e si allontana (almeno 10-20 punti su 
NQ). 

2.​ Il Rintracciamento (The Hook): Il prezzo torna verso il VWAP. Durante questa 
discesa verso la linea, il volume deve diminuire. Questo indica che i venditori non 
sono aggressivi. 

3.​ Il Rifiuto (The Wick): Il prezzo tocca il VWAP e lascia un'ombra (wick) pronunciata, 
indicando che gli ordini "Limit" istituzionali sono stati attivati. 

4.​ Ingresso: Si entra alla prima candela che chiude confermando il rimbalzo dal VWAP. 
5.​ Stop Loss: Molto stretto, posizionato appena sotto la linea del VWAP. 

 

4.4 Modello 3: L'Assorbimento (Failed Breakout) 
Questo modello sfrutta il fallimento di un movimento e la successiva "trappola" per i trader 
retail. È l'esecuzione tecnica del concetto di Judas Swing analizzato nel Capitolo 2. 

Meccanica del Setup: 

1.​ La Finta: Il prezzo rompe il VWAP o l'Opening Range, facendo credere che il trend 
stia partendo. 

2.​ L'Assorbimento: Nonostante la rottura, il Delta inizia a divergere (il prezzo sale ma 
il Delta scende) o il volume rimane stagnante. 

3.​ Il Rientro: Il prezzo torna rapidamente sotto il VWAP (se era sopra) con una candela 
decisa. 

4.​ Ingresso: Si entra in direzione del rientro (Short se è tornato sotto il VWAP). 
5.​ Perché funziona: I trader che sono entrati sul breakout sono ora "intrappolati". La 

loro corsa alla chiusura delle posizioni (Stop Loss) fornirà la liquidità per accelerare il 
tuo trade nella direzione opposta. 

 

4.5 Gestione Operativa dei Modelli (ES vs NQ) 



L'esecuzione cambia leggermente in base allo strumento, a causa della differente 
microstruttura: 

●​ S&P 500 (ES): I modelli sono più "puliti". Il retest del VWAP spesso avviene al tick. È 
consigliabile usare ordini Limit posizionati esattamente sul VWAP. 

●​ Nasdaq (NQ): La volatilità è superiore. NQ tende a "sporcare" il VWAP andando 
oltre di 5-10 punti prima di rimbalzare. In questo caso, è obbligatorio aspettare la 
chiusura della candela a 2 o 5 minuti per confermare il rifiuto, evitando di entrare "al 
tocco". 

 

Checklist di Esecuzione (Da seguire per ogni trade) 
Prima di aprire la posizione tra le 09:45 e le 11:30 EST, verifica: 

1.​ Il bias è confermato? (Prezzo e VWAP sono allineati). 
2.​ Quale modello sto vedendo? (Displacement, Retest o Assorbimento). 
3.​ Il volume convalida il movimento? (Alto sul breakout, basso sul retest). 
4.​ Il Delta è concorde? (Evita trade dove il Delta va contro il prezzo). 
5.​ Ho spazio per il profitto? (Il primo target, la 1ª Deviazione Standard, deve essere 

abbastanza lontano da giustificare il rischio). 

Questo capitolo trasforma la tua operatività in un processo meccanico. Eliminando la 
discrezionalità, elimini l'errore umano. Nel prossimo capitolo vedremo come gestire l'uscita 
tramite le Deviazioni Standard, imparando a "mungere" il mercato senza chiudere le 
posizioni troppo presto. 

 

 

 

 

 



CAPITOLO 5: La Geometria della 
Volatilità - Deviazioni Standard e Target 
Il VWAP non è solo una linea centrale; è il cuore di un sistema di distribuzione statistica. Le 
bande di Deviazione Standard che proiettiamo sopra e sotto il VWAP indicano quanto il 
prezzo si sta allontanando dal "Fair Value" (Giusto Valore) in base ai volumi scambiati. 

5.1 La Mappa Statistica (SD1, SD2, SD3) 
Pensa alle bande come ai binari di un'autostrada. Più il prezzo si allontana dal centro 
(VWAP), più aumenta la pressione elastica che tende a riportarlo indietro. 

●​ 1ª Deviazione Standard (SD1): È la "Value Area". Statisticamente, il 68% degli 
scambi avviene tra il VWAP e la SD1. Finché il prezzo rimane qui, il mercato è in una 
fase di trend normale o consolidamento. 

●​ 2ª Deviazione Standard (SD2): Qui si trova il 95% degli scambi. Quando il prezzo 
tocca la SD2, è considerato "esteso". Le probabilità che il trend prosegua oltre senza 
un rintracciamento sono basse (solo il 5%). Questo è il nostro target principale. 

●​ 3ª Deviazione Standard (SD3): È l'eccesso puro (99.7%). Un tocco della SD3 indica 
un movimento parabolico, spesso dettato da notizie improvvise o panico (Short 
Squeeze o Long Liquidation). 

 

5.2 Gestione Meccanica del Take Profit (Scaling Out) 
Un professionista non chiude l'intera posizione in un unico punto. "Spalma" le uscite per 
proteggere il capitale e lasciare che una parte della posizione catturi i movimenti più grandi. 

Piano di uscita consigliato: 

1.​ Target 1 (SD1): Chiudi il 50% della posizione. A questo punto, sposta lo Stop Loss al 
prezzo di ingresso (Breakeven). Hai già incassato un profitto e il trade ora è a 
"rischio zero". 

2.​ Target 2 (SD2): Chiudi il 40% della posizione. Questo è il punto dove la maggior 
parte della liquidità istituzionale smette di spingere e inizia a prendere profitto. 

3.​ Target 3 (Runner): Lascia correre il restante 10% con un "Trailing Stop" (stop a 
inseguimento). L'obiettivo è la SD3 o la fine della sessione mattutina alle 12:00 EST. 

 

 

 

 



 

5.3 Entry Model 4: Mean Reversion (Il Trade di 
Esaurimento) 
Mentre nei capitoli precedenti abbiamo cercato trade a favore di trend, le Deviazioni 
Standard ci permettono di operare anche contro trend nelle zone di eccesso. Questo 
modello è adatto a trader esperti e va operato preferibilmente tra le 10:30 e le 11:30 EST. 

Meccanica del Setup: 

1.​ L'Estensione: Il prezzo corre velocemente e tocca la SD2 o la SD3 senza aver mai 
ritracciato verso il VWAP. 

2.​ Il Segnale Volumetrico (Volume Climax): Devi vedere un picco di volume enorme 
sulla candela che tocca la banda. È il segnale che gli ultimi "ritardatari" stanno 
entrando a mercato e le istituzioni stanno fornendo loro la controparte per invertire. 

3.​ Divergenza del Delta: Il prezzo tocca la SD2 facendo un nuovo massimo, ma il 
Cumulative Volume Delta (CVD) non riesce a fare un nuovo massimo. Indica che la 
pressione d'acquisto sta morendo. 

4.​ Trigger: Entra Short (se il prezzo è sulla banda superiore) alla rottura del minimo 
della candela di esaurimento. 

5.​ Target: Il VWAP centrale. 

 

5.4 Comportamento di ES e NQ sulle Bande 
Le bande reagiscono diversamente in base all'indice che stai tradando: 

●​ ES (S&P 500): È molto rispettoso della SD2. Raramente la buca con decisione a 
meno di notizie macroeconomiche devastanti. È un ottimo target "fisso". 

●​ NQ (Nasdaq 100): A causa della sua volatilità, NQ tende a fare "overshooting" della 
SD2. Spesso la attraversa, corre verso la SD3 e solo allora inverte. Per NQ, la SD2 è 
un punto dove iniziare a gestire la posizione, ma la SD3 è il vero punto di inversione. 

 

Checklist di Gestione del Trade (Capitolo 5) 
Prima di considerare concluso un trade, verifica questi passaggi: 

1.​ [ ] Ho impostato i target sulla SD1 e SD2 prima di entrare? 
2.​ [ ] Ho ridotto la size (50%) al raggiungimento della SD1? 
3.​ [ ] Ho spostato lo stop a Breakeven dopo il primo target? 
4.​ [ ] Se il prezzo tocca la SD2, ho osservato il volume? (Se il volume esplode, 

preparati a chiudere tutto o a un'inversione). 



5.​ [ ] Sono ancora nella finestra operativa (prima delle 12:00 EST)? Dopo quest'ora, 
le bande diventano meno affidabili a causa del calo di volumi della pausa pranzo. 

Questo sistema trasforma il Take Profit da una decisione emotiva a una statistica. Non chiudi 
perché "hai paura", chiudi perché il prezzo ha raggiunto una zona dove la probabilità di 
successo è esaurita. 

Questo è il capitolo che determina se sarai ancora un trader tra sei mesi o se il mercato avrà 
già mangiato il tuo conto. Molti si innamorano dei segnali grafici, ma la verità è che nei 
Futures su ES e NQ si sopravvive solo grazie alla matematica della protezione. 

In questo capitolo eliminiamo l'azzardo e definiamo un protocollo di difesa professionale. 

 

CAPITOLO 6: L’Armatura del Trader - 
Gestione del Rischio e Position Sizing 
Il trading è un business di probabilità. La tua missione non è "avere ragione", ma restare in 
vita abbastanza a lungo da permettere alla strategia VWAP di produrre profitti costanti. Non 
rischiare mai il tuo capitale basandoti su una speranza: usa i numeri. 

6.1 Mini vs. Micro: Scegliere la taglia giusta 
L'errore fatale del principiante è sottovalutare la leva finanziaria. Se hai un conto inferiore a 
10.000$, dimentica i contratti Mini (ES/NQ) e usa esclusivamente i Micro (MES/MNQ). La 
volatilità di New York alle 09:30 EST è brutale; i Micro ti permettono di gestire le oscillazioni 
senza andare in panico. 

Ecco i valori che devi conoscere a memoria: 

●​ Micro S&P 500 (MES): Ogni punto vale 5$. Un tick (0.25) vale 1.25$. 
●​ Micro Nasdaq (MNQ): Ogni punto vale 2$. Un tick (0.25) vale 0.50$. 
●​ Mini S&P 500 (ES): Ogni punto vale 50$. 
●​ Mini Nasdaq (NQ): Ogni punto vale 20$. 

Operare con un Mini Nasdaq (NQ) quando dovresti usare un Micro (MNQ) è come guidare a 
300 km/h in un centro abitato: basta un piccolo errore per distruggere tutto. 

6.2 La Regola dell'1% e il Calcolo della Size 
Non rischiare mai più dell'1% del tuo capitale totale in un singolo trade. Se il tuo conto è di 
5.000$, il tuo rischio massimo per operazione deve essere di 50$. 

Esempio pratico su MNQ: 

Hai un rischio massimo di 50$. Il segnale di retest sul VWAP ti impone uno Stop Loss a 20 
punti di distanza. 



Calcolo: $50 / (20 \cdot 2) = 1.25$. 

Azione: Arrotonda sempre per difetto. Apri 1 contratto MNQ. Se avessi arrotondato a 2, 
avresti rischiato l'1.6% del conto, violando la tua regola. 

 
6.3 Lo Stop Loss Strutturale 
Lo Stop Loss non è un numero a caso che decidi tu; è il punto in cui la logica del tuo trade 
viene smentita dal mercato. Utilizzando il VWAP, lo stop deve essere posizionato "dietro" la 
barriera: 

●​ Per i Long: Minimo 2-3 tick sotto la linea del VWAP o sotto il minimo della candela di 
breakout. 

●​ Per gli Short: Massimo 2-3 tick sopra la linea del VWAP o sopra il massimo della 
candela di breakout. 

Se il prezzo incrocia nuovamente il VWAP e chiude una candela dall'altra parte, il tuo 
scenario è morto. Esci subito. Non "dare spazio" al prezzo sperando in un miracolo: nei 
Futures, la speranza è un debito che non puoi permetterti. 

6.4 Il Rapporto Rischio/Rendimento (R:R) 
La forza della strategia VWAP risiede nella capacità di offrire trade asimmetrici. Grazie alle 
Deviazioni Standard (Capitolo 5), il tuo obiettivo deve essere sempre un rapporto minimo di 
1:2. 

Se rischi 50$ per prenderne 100$, puoi permetterti di sbagliare più della metà dei trade e 
restare comunque in profitto. Appena il prezzo raggiunge il primo target (SD 1) e chiudi metà 
della posizione, sposta lo stop a Breakeven (prezzo di ingresso). Da quel momento, il trade 
è "gratis" e non può più generare una perdita. 

6.5 Il "Kill Switch" Giornaliero 
Il trading emozionale è il nemico numero uno nella "Kill Zone" di New York. Devi importi un 
limite di perdita giornaliera. 

Se perdi il 3% del tuo capitale in una singola sessione, chiudi la piattaforma e allontanati 
dal PC. La tua lucidità svanisce dopo due o tre stop di fila. Il mercato sarà ancora lì domani 
alle 09:30 EST, ma i tuoi soldi no, se cerchi di "vendicarti" delle perdite. 

 

Checklist di Difesa: 
1.​ Sto usando i Micro per non sovraesporre il conto? 
2.​ Ho calcolato la size precisa in base all'1% di rischio? 
3.​ Lo Stop Loss è protetto dal VWAP o dall'Opening Range? 
4.​ Il mio target minimo è almeno il doppio del mio rischio? 
5.​ Ho accettato la perdita come un costo aziendale prima di cliccare? 



Senza queste regole, la strategia VWAP è solo un gioco d'azzardo più tecnico. Con queste 
regole, diventa un'attività professionale. 

 

 

Hai ragione. Per un manuale da 30€, il Capitolo 7 deve essere il "colpo del KO". Deve 
spiegare come trasformare una normale giornata di trading in un evento che cambia la curva 
del capitale, senza però mai rischiare di distruggere il conto. 

Ecco la riscrittura totale, più aggressiva, tecnica e focalizzata sulla matematica della 
crescita. 

 

CAPITOLO 7: L'Acceleratore Finanziario 
- Compounding, Leveraggio e Trailing 
Stop 
Il trading professionale su ES e NQ non si basa sul "vincere spesso", ma sul "vincere 
grosso". La maggior parte dei trader retail fallisce perché ha una distribuzione dei profitti 
piatta: guadagnano 100 quando hanno ragione e perdono 100 quando hanno torto. 

In questo capitolo distruggeremo questo approccio. Imparerai a usare il profitto come uno 
scudo per aumentare la size (Leveraggio) e il VWAP come una guida per non uscire mai 
troppo presto da un trend (Trailing Stop). 

7.1 Il Protocollo "House Money": Trasformare il Profitto 
in Leva 
Il concetto di "House Money" (soldi della casa) deriva dal casinò, ma nel trading diventa una 
strategia di gestione del rischio scientifica. La regola è semplice: non hai il diritto di 
aumentare la tua size se non sei già in profitto nella sessione. 

La progressione intraday 

1.​ L'Ingresso "Seed" (Seme): Inizia la tua sessione tra le 09:45 e le 10:00 EST con la 
tua size minima (es. 1 contratto MNQ). Il tuo obiettivo è incassare il primo Take Profit 
sulla SD1 (1ª Deviazione Standard). 

2.​ La Creazione dello Scudo: Una volta incassato il primo profitto (supponiamo +50$), 
quel denaro non è più nel tuo conto, è il tuo "margine di aggressione". 

3.​ Il Raddoppio Strategico: Se alle 10:30 EST si presenta un secondo segnale (un 
retest perfetto del VWAP), puoi raddoppiare la size (2 contratti). 



○​ Perché è sicuro? Perché se questo secondo trade va in Stop Loss e perdi 
40$, sei ancora in profitto di 10$ sulla giornata. Stai usando la forza del 
mercato per finanziare il tuo rischio. 

 

7.2 Il Compounding Settimanale: La "Scala della Size" 
Il vero leveraggio avviene su base settimanale. Se operi con 1 contratto ogni giorno, la tua 
crescita sarà lineare. Se usi il compounding, sarà esponenziale. 

●​ Lunedì / Martedì: Sono i giorni della difesa. Operi con size 1x. L'obiettivo è chiudere 
la "base" della settimana in positivo. 

●​ Mercoledì: Se il profitto accumulato nei primi due giorni è pari a 3 o 4 volte il tuo 
rischio medio, Mercoledì raddoppi la size iniziale (2x). 

●​ Il Reset Obbligatorio: Se Mercoledì prendi uno stop loss che mangia il profitto di 
Lunedì e Martedì, Giovedì torni immediatamente alla size 1x. 

Questo sistema ti permette di essere "pesante" solo quando il mercato è in sintonia con la 
tua strategia, e "leggero" quando il mercato è difficile. Non medi mai al ribasso, medi solo 
al rialzo della tua equity. 

7.3 Dominare le Mani Forti: Il Trailing Stop Loss 
Dinamico 
Le mani forti (istituzioni) muovono il mercato in trend che possono durare ore. Se esci con 
un target fisso, lasci sul tavolo l'80% del movimento. Per evitarlo, devi imparare a "nuotare" 
dietro di loro usando il VWAP come bussola. 

La tecnica dell'inseguimento strutturale 

Molti trader usano trailing stop basati sui punti (es. "sposta lo stop ogni 10 punti"). È un 
errore, perché non tiene conto della volatilità. Il mercato ti butterà fuori con un semplice 
respiro. 

Il protocollo corretto: 

1.​ Fase 1 (Protezione): Appena il prezzo tocca la SD1, sposta lo stop a Breakeven 
(prezzo di entrata). Ora il trade è gratuito. 

2.​ Fase 2 (Inseguimento VWAP): Mentre il prezzo si allontana, sposta il tuo stop loss 
mantenendolo 3 tick oltre la linea del VWAP. Se il prezzo è sopra (Long), lo stop è 
sotto. Finché il prezzo scambia sopra il VWAP, le mani forti sono in controllo. 

3.​ Fase 3 (Inseguimento SD1): Se il trend diventa parabolico (il prezzo corre 
fortissimo), il VWAP rimarrà troppo indietro. In questo caso, sposta lo stop appena 
sotto la 1ª Deviazione Standard (SD1). Se il prezzo rompe la SD1 al rialzo e poi ci 
rientra, la forza esplosiva è finita: è il momento di incassare. 



 

 

7.4 La Distribuzione Asimmetrica: Il Santo Graal 
Se applichi correttamente il compounding e il trailing stop, la tua settimana di trading non 
sarà una serie di piccoli guadagni e piccole perdite. Sarà composta da: 

●​ 2 giorni di piccole perdite (controllate dal Kill Switch). 
●​ 2 giorni di piccoli guadagni (target fissi). 
●​ 1 giorno di "Super Profitto" (dove hai raddoppiato la size e cavalcato il trend con il 

trailing stop). 

Quel singolo giorno di Super Profitto è quello che paga le tue spese e fa crescere il conto. 
Tutto il resto è gestione della sopravvivenza. 

7.5 Il "Kill Switch" Emotivo e il Reset della Size 
L'unico modo per fallire con questo sistema è l'ego. 

●​ Se perdi il profitto del giorno: Non cercare di recuperare. Torna alla size base. 
●​ Se perdi il profitto della settimana: Torna alla size base. 
●​ Se il prezzo tocca il tuo Trailing Stop: Non rientrare subito "perché pensi che salirà 

ancora". Aspetta un nuovo setup meccanico sul VWAP. 

Il leveraggio è un'arma a doppio taglio: usala solo quando hai lo scudo del profitto già 
incassato. Se non hai lo scudo, resta piccolo. 

 

Checklist Operativa per il Compounding: 

1.​ [ ] Ho incassato il primo profitto oggi? 
2.​ [ ] Il profitto attuale copre il rischio del mio aumento di size? 
3.​ [ ] Se questo trade va male, chiudo comunque la giornata vicino allo zero (e non in 

profondo rosso)? 
4.​ [ ] Sto spostando lo stop seguendo il VWAP o sto agendo per paura? 

 

CAPITOLO 8: Il Piano di Guerra - Casi 
Studio e Protocollo d'Esecuzione 



Per dominare i Futures su ES e NQ non devi essere un genio, devi essere un automa. Il 
mercato cercherà di confonderti con finte e rumore, ma tu hai il VWAP e l'Opening Range. In 
questo capitolo finale, analizzeremo le tre tipologie di giornate "tipo" e ti fornirò la checklist 
definitiva da stampare e incollare sul monitor. 

8.1 Caso Studio 1: Il "Trend Day" (L'Esecuzione 
Perfetta) 
Il Trend Day è il tuo bancomat. Si verifica quando le istituzioni hanno una direzione chiara e 
la difendono per tutta la sessione. 

●​ La Dinamica: Alle 09:45 EST, il prezzo rompe l'Opening Range High con volumi in 
aumento. Il VWAP punta verso l'alto con un'inclinazione costante (45 gradi). 

●​ L'Errore Comune: Aspettare un rintracciamento profondo che non arriverà mai. 
●​ La Strategia: Applica il Modello del Retest (Capitolo 4). Entra sulla prima candela 

che tocca o si avvicina al VWAP. Usa il Compounding (Capitolo 7) raddoppiando la 
size se il primo trade va a target. 

●​ Uscita: Non vendere sulla SD1. Sposta lo stop in Trailing sotto il VWAP e rimani 
dentro finché la linea non viene violata. 

8.2 Caso Studio 2: Il "V-Reversal" (La Trappola per 
Orsi/Tori) 
Questa è la giornata in cui il mercato "cambia idea" a metà mattina. È qui che i trader medi 
perdono tutto, mentre i professionisti raddoppiano il capitale. 

●​ La Dinamica: Alle 09:30 EST il mercato crolla. Alle 10:00 EST sembra un trend 
ribassista certo. Improvvisamente, il prezzo tocca la SD3 (eccesso), il volume 
esplode e il prezzo schizza verso l'alto tagliando il VWAP come un coltello nel burro 
(Displacement). 

●​ Il Segnale: Il prezzo rientra nell'Opening Range e chiude sopra il VWAP con un 
Delta fortemente positivo. 

●​ La Strategia: Dimentica il bias ribassista. Entra Long sul retest del VWAP 
post-inversione. Il target è l'estremo opposto del range mattutino. 

8.3 Caso Studio 3: Il "Range Day" (La Rotazione del 
Valore) 
In queste giornate, il prezzo non va da nessuna parte. Oscilla sopra e sotto il VWAP 
cercando di stancare i trader. 

●​ La Dinamica: Il VWAP è piatto. Il prezzo taglia la linea centrale ogni 10 minuti. Le 
Bande di Deviazione Standard sono strette. 



●​ La Strategia: Non cercare il trend. Se il VWAP è piatto, l'unico trade sensibile è la 
Mean Reversion (Capitolo 5). Compra sulla SD2 inferiore e vendi sulla SD2 
superiore, chiudendo sempre al tocco del VWAP. 

●​ Regola d'oro: Se prendi uno stop in questa fase, fermati. Il mercato è in equilibrio e 
non c'è "carburante" per movimenti direzionali. 

 

8.4 La Checklist Pre-Market (I tuoi 10 minuti di gloria) 
Ogni mattina alle 09:20 EST, apri il grafico e spunta questi punti: 

1.​ [ ] Analisi Overnight: Dove sono i massimi e minimi della notte? Il prezzo sta 
aprendo sopra o sotto il VWAP della sessione asiatica/europea? 

2.​ [ ] Calendario Economico: Ci sono dati alle 10:00 EST o alle 14:00 EST? Se sì, 
non entrare 5 minuti prima del dato. 

3.​ [ ] Sentiment (ES vs NQ): I due indici sono allineati? Se NQ sale e ES scende, la 
fiducia è bassa. Aspetta la sincronia. 

4.​ [ ] Stato del Conto: Com'è andata la settimana? Se sei in profitto, prepara la size 
per il Leveraging. Se sei in perdita, resta sulla size minima. 

 

8.5 Il Protocollo di Fine Sessione (11:30 - 12:00 EST) 
Il trading professionale si fa nella mattinata di New York. Verso le 11:30 EST, la liquidità 
inizia a scendere per la pausa pranzo. 

●​ Regola del "Take the Money": Se sei in profitto alle 11:45 EST, chiudi tutto. Non 
lasciare che la volatilità sporca del pranzo mangi il tuo guadagno. 

●​ Analisi Post-Operativa: Apri il tuo diario. Hai seguito il VWAP o hai seguito il tuo 
ego? Hai rispettato il Kill Switch? 

●​ Reset Mentale: Una volta spento il computer, la giornata è finita. Non guardare i 
grafici sul telefono. Il trading è un lavoro, non un'ossessione. 

 

CONCLUSIONE: Il Potere è nella Costanza 
Hai tra le mani un sistema basato sulla matematica della volatilità e sul volume reale. Il 
VWAP non mente mai, perché rappresenta il prezzo medio pagato dai grandi operatori. 

Il segreto del successo non è scoprire un indicatore magico, ma avere il coraggio di: 

1.​ Non operare quando non c'è segnale. 
2.​ Tagliare la perdita quando il VWAP viene violato. 
3.​ Aumentare la size solo quando stai già vincendo. 



Ora chiudi questo manuale, apri i grafici e aspetta le 09:45 EST. Il mercato ti sta aspettando. 

Buon Trading. 
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